
La storia di Vanessa non si conclude con la sua rinascita tra i banchi di scuola, ma continua a
intrecciarsi con il mondo, plasmata dall’esperienza che l’ha segnata e resa più forte. Il dolore che
un tempo l’aveva confinata in un silenzio denso di assenza è diventato, con il tempo, una forza
motrice. Non una ferita da dimenticare, ma un segno da trasformare in una bussola per il futuro.

Negli anni successivi, Vanessa ha scelto di esplorare il mondo dell’arte e della psicologia. Si è
iscritta a una prestigiosa università, scegliendo un percorso interdisciplinare tra arteterapia,
neuroscienze e studi sulla resilienza. I primi anni non sono stati facili. Il timore di non essere
all’altezza la tormentava ancora, ma questa volta non era più sola.

Vanessa, il futuro e il potere
delle cicatrici

Luminiscenza delle crepe



Uno degli incontri più determinanti è stato quello con la professoressa Barbara Incanto, esperta
di psicologia dell’arte e autrice di studi rivoluzionari sull’impatto terapeutico della creatività.
Barbara ha riconosciuto subito in Vanessa una sensibilità fuori dal comune e l’ha incoraggiata a
non temere le sue fragilità. “Le crepe”, le aveva detto un giorno durante una lezione, “non sono
difetti, ma spiragli di luce. Se impari a guardarle nel modo giusto, ti guideranno sempre.”

Vanessa ha preso a cuore quelle parole. Ha iniziato a studiare con ancora più passione, scoprendo
il potere trasformativo delle immagini sulla mente umana. Durante l’università, ha avuto
l’opportunità di fare un tirocinio in una clinica per adolescenti con disturbi dell’umore.
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 È lì che ha conosciuto Aisha, una ragazza rifugiata che aveva perso la sua famiglia in guerra.
Aisha non parlava quasi mai, ma quando Vanessa le mise tra le mani un pennello, iniziò a dipingere
volti senza bocca. Fu un momento di rivelazione. Vanessa capì che l’arte poteva essere un ponte
tra il dolore e la guarigione.

Terminati gli studi con una tesi innovativa sull’uso dell’arte per superare i traumi infantili, Vanessa
vinse una borsa di studio per un master in neuroscienze applicate all’arte presso un centro di
ricerca a Toronto in Canada. Qui incontrò un altro mentore importante: il professor David Lencho,
uno dei maggiori esperti mondiali di neuroplasticità. Fu lui a mostrarle come il cervello,
esattamente come un dipinto incompiuto, potesse riorganizzarsi e guarire attraverso la creatività.
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Ma la svolta arrivò quando partecipò a un progetto in Giappone, dove studiò il kintsugi, l’arte di
riparare la ceramica rotta con l’oro. Vanessa rimase affascinata da quel concetto: ciò che si rompe
non perde valore, ma acquisisce una nuova bellezza. Applicò questa filosofia alla sua ricerca e
iniziò a sviluppare un metodo innovativo di arteterapia basato sulla metafora delle “ferite dorate”.
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Dopo anni di studio e ricerca, decise di portare il suo lavoro fuori dalle accademie. Viaggiò in Africa,
lavorando con comunità in difficoltà; portò l’arte nelle carceri minorili, aiutando i ragazzi a
riscrivere la loro storia attraverso immagini; collaborò con ospedali pediatrici, usando i colori per
alleviare la paura nei bambini malati.

Ma nonostante il successo internazionale, Vanessa non dimenticò mai il piccolo paese di Melata.
Ogni anno tornava nella sua vecchia scuola, parlava agli studenti, mostrava loro le sue cicatrici
dorate, e raccontava la sua storia non per dire che tutto si risolve magicamente, ma per dimostrare
che il dolore può trasformarsi in qualcosa di prezioso.

Alla fine, Vanessa divenne molto più di un’arteterapeuta: divenne una narratrice di anime, una
ricercatrice del bello nel dolore, una testimone del fatto che ogni esistenza, per quanto spezzata,
può trovare il suo modo unico di brillare.
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